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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione con il Comitato cittadini per i diritti dell’uomo in ordine alle problematiche sui 

trattamenti psicofarmacologici operati su bambini e adolescenti




L’audizione si inserisce nell’ambito dello svolgimento dell’indagine conoscitiva sulle problematiche connesse ai trattamenti psicofarmacologici operati su bambini e adolescenti, autorizzata in capo alla IV Commissione con delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 5 agosto 2004, n. 114.

I rappresentanti del Comitato cittadini per i diritti dell’uomo (C.C.D.U.) intervenuti all’audizione illustrano alla Commissione le principali problematiche derivanti dalla somministrazione di psicofarmaci sui bambini soprattutto finalizzata alla cura della cosiddetta Sindrome da disattenzione ed Iperattività (ADHD). 

Questo disturbo colpisce i bambini e gli adolescenti che vengono etichettati come “malati”, ma che in realtà appaiono solamente come molto distratti, disattenti, vivaci e agitati. 

Viene sottolineata in particolare l’assoluta assenza di scientificità nell’individuare con precisione le caratteristiche di tale disturbo nonché la genericità di alcune significative variabili del comportamento quali il contesto, la durata, l’intensità e la forma. 

Viene precisato come tale sindrome si sia particolarmente diffusa negli USA dove i bambini considerati malati in quanto marcatamente agitati e disattenti erano mezzo milione nel 1985, un milione nel 1990 mentre oggi sono oltre otto milioni.  Infatti il 18-20% dell’intera popolazione infantile scolastica di quella nazione pare soffrire di questa sindrome che peraltro continua a non avere una definizione di carattere clinico sufficientemente precisa. 

I farmaci più utilizzati come terapia per l’ADHD presentano numerosi effetti collaterali, dalle convulsioni al coma epatico, spesso rilevati soltanto durante le sperimentazioni successive alla messa in commercio del farmaco e non figurano invece sui foglietti illustrativi che accompagnano le confezioni in commercio. Viene, infatti,  sottolineato come molti bambini siano deceduti mentre erano sotto terapia con questi farmaci soprattutto per attacco cardiaco. 

Viene da ultimo richiamata la situazione nel nostro paese in quanto è ormai molto diffuso il timore che accada anche in Italia quanto è già avvenuto negli USA e in altre nazioni europee e a questo proposito si ricordano le recenti indagini  della Procura che, proprio nella nostra città, hanno interessato ben 74 medici, accusati di avere prescritto psicofarmaci ai minori  che, secondo l’accusa, indurrebbero perfino al suicidio.

Al termine dell’intervento dei rappresentanti del Comitato per i diritti dell’uomo vengono presentate dai Consiglieri alcune richieste di chiarimento volte in particolare all’approfondimento dei seguenti aspetti:

· gli effetti pericolosi dei farmaci contenenti Paroxetina;

· l’importanza del ruolo delle famiglie e degli insegnanti;

· le differenze di trattamento farmacologico tra le patologie esogene e le patologie endogene;

· la mancanza di un’adeguata assistenza neuropsichiatria nelle scuole che rendono più immediato e facile il ricorso ai farmaci;

· la situazione nelle altre regioni italiane;

· la divulgazione di dati raccolti in materia da parte di istituti scientifici specializzati.
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